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Strasburgo, una condanna per Ryanair

Il Times di Londra, nell’edizione del 25 luglio, in una breve nota riporta che un tribunale francese ha condannato la Ryanair per l’accordo stipulato con la Bas-Rhin Camper of Commerce and Industry in relazione all’attivazione di due voli giornalieri tra Strasburgo e Londra Stansted.

Lo scorso anno, infatti, in seguito ad una tipologia di supporto/marketing ai voli tra esercenti locali e la low cost irlandese, una sorta di sostegno finanziario rilevato anche presso altri scali aerei minori, almeno per la stessa Ryanair, divenuto un classico, un vettore sussidiario dell’Air France ha denunciato tale accordo perché ritenuto in contrasto con la normativa UE e gravemente lesivo per la propria attività aerea.

Sulla questione, com’è ben noto anche in Italia, sono peraltro pendenti alla corte europea di Strasburgo altri ricorsi, sempre stipulati tra la Ryanair e gli esercenti dello scalo o alternativamente con enti/istituzioni/società locali.

Questa che al momento è la prima sanzione nei riguardi del vettore irlandese e si colloca in un quadro di numerose critiche concernenti la modalità degli accordi intercorsi con altre società ed enti territoriali in diversi paesi della comunità europea, potrebbe aprire ben più ampie polemiche e ripercussioni. 

Almeno per questo specifico approccio al supporto dei voli low cost. 

Una tipologia di accordi che non riguarda integralmente l’attività LOW COST, il cui esito e successo industriale è correlato ad una rinnovata quanto ormai consolidata formula costi/benefici ed una originale struttura organizzativa e di rete, ma concernerebbe solo un singolo vettore.

L’ammontare dell’accordo sottoscritto per i due voli giornalieri, andata/ritorno con Stansted, ammonta ad 1.4 milioni di euro (1 milione di sterline) per 12 mesi, la condanna con sanzione, mancano ancora dettagli, ma sembrerebbe interessare entrambi i sottoscrittori dell’accordo, ha ritenuto “illegale” e contrario alle direttive europee sulla libera concorrenza questa tipologia di “contratto” e/o supporto. 

La Ryanair si è comunque appellata e prima di una sentenza definitiva occorrerà aspettare ancora.
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